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Benchmarking gestionale e prestazionale delle Agenzie 
come buona pratica alla luce del DdL di riforma del SNPA. 



Rappresenta la “cornice 
normativa” cui ricondurre 
“lettura, riclassificazione e 

dimensionamento / 
valorizzazione” dei servizi 

erogati alle Agenzie 
ambientali, per una 

rinnovata “rilegittimazione
del Sistema”
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ALCUNIALCUNI PPUNTIUNTI CARDINECARDINE DELDEL PERCORSOPERCORSO DIDI ASSETTOASSETTO DELDEL SSISTEMAISTEMA::

1) BENCHMARKING (CONOSCENZA, CONFRONTABILITÀ, ACCOUNTABILITY

DELL’OPERATO DELLE AGENZIE)

2) LEPTA (LLIVELLIIVELLI ESSENZIALIESSENZIALI DIDI PRESTAZIONIPRESTAZIONI TECNICHETECNICHE AMBIENTALIAMBIENTALI, DA ASSICURARE

TERRITORIALMENTE CON RIFERIMENTO AL CCATALOGOATALOGO NAZIONALENAZIONALE DEIDEI SERVIZISERVIZI quale
obiettivo prioritario di programmazione anche ai fini del perseguimento degli
obiettivi di prevenzione collettiva previsti dai livelli essenziali di assistenza sanitaria)

3) IPT (INDICIINDICI DIDI PRESSIONEPRESSIONE TERRITORIALETERRITORIALE CUI CORRELARE IL DIMENSIONAMENTO

AREALE DI STRUTTURE E ATTIVITÀ DELLE AGENZIE)

4) OUTCOME (VALORE DI EFFICACIA DELL’OPERATO – INTESO COME EFFETTO

ATTESO/FORNITO - DAL SNPA E DALLE SUE ARTICOLAZIONI AGENZIALI A RETE SUL

TERRITORIO)

Conoscenze e nuove sfide per l’affermazione del SNPA a rete
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Già il DLgs 150/2009 all’art. 5 - Obiettivi e indicatori, comma 2, lettera e)
prevedeva che gli obiettivi sono :

“commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello
nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni
omologhe”

L’ AS 1458 di istituzione del SNPA all’art. 3 - Funzioni del Sistema nazionale,
lettera n) dispone che il Sistema nazionale svolga, tra l’altro:

“funzioni di valutazione comparativa di modelli e strutture organizzative, di
funzioni e servizi erogati, di sistemi di misurazione e valutazione delle
prestazioni, quale attività di confronto finalizzato al raggiungimento di migliori
livelli prestazionali mediante la definizione di idonei indicatori e il loro
periodico aggiornamento, ivi inclusa la redazione di un rapporto annuale di
valutazione comparativa dell'intero Sistema nazionale.”

L’ATTIVITÀ DI BENCHMARKING QUINDI INTESA COME STRUMENTO DI
CONOSCENZA, CONFRONTABILITÀ, ACCOUNTABILITY DELL’OPERATO DELLE AGENZIE

BENCHMARKINGBENCHMARKING
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LE ESPERIENZE DI BENCHMARKING DEL S.A. 

I Rapporti di Benchmarking di 
ONOG nel 2002, 2004, 2006

Il Progetto BENCHMARKING ARPA/APPA
Asso-Arpa 9/2013 - 3/2014

Realizzato, in ambito GIV D1 da un GdL

Sintesi preliminari presentate 
alla XII Conf. Naz.le SNPA –
Roma 10-11 aprile 2014

BENCHMARKING
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Anche il Progetto BENCHMARKING ARPA/APPA
(Asso-Arpa 9/2013 - 3/2014) ha tuttavia confermato che:

 i dati raccolti soffrono ancora di marcate difficoltà di validazione
 i sistemi di rilevazione risultano ancora non ottimali
 manca una semantica condivisa

ÈÈ necessarionecessario quindi:
 standardizzare e condividere modalità di classificazione, raccolta e

validazione dei dati,
“istituzionalizzare” e “sistematizzare” il benchmarking,
 acquisire consapevolezza che sisi possonopossono raggiungereraggiungere orizzontiorizzonti piùpiù ampiampi
→→ riferiti al CatalogoCatalogo nazionalenazionale deidei serviziservizi per l’attuazione dei Lepta.

BENCHMARKING
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LETA 

Livello Essenziale di Tutela 
Ambientale, che deve essere garantito 

dalla PA nel suo complesso
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Nel DdL (A.S. 1458) “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale” 
i Lepta rappresentano le attività tecnico-scientifiche che le Agenzie, come SNPA a 
rete, devono assicurare per “concorrere al perseguimento degli obiettivi dello sviluppo 
sostenibile, della riduzione del consumo di suolo, della salvaguardia e della promozione 
della qualità dell’ambiente e della tutela delle risorse naturali e della piena realizzazione 
del principio «chi inquina paga», anche in relazione agli obiettivi nazionali e regionali di 
promozione della salute umana”. 

I LEPTA:
Livelli essenziali di prestazioni tecniche ambientaliLivelli essenziali di prestazioni tecniche ambientali

LEPTA

Il «livello essenziale di prestazione»: è il livello qualitativo e quantitativo di 
attività che deve essere garantito in modo omogeneo sul piano nazionale, ai 
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione,
di cui i LEPTALEPTA costituiscono l’applicazione in materia di ambiente. [Art.2. 
(Definizioni) lettera e) A.S.1458]
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LEP Cost.  117, com.2 , lett. m

LEA
DPCM 21/11/2001

23/04/2008

LETA Lepta
GdL Area D1 ISPRA/ARPA

2012-2013

A.S. 1458

I LEPTA sono 
l‘insieme delle 

Prestazioni 
Tecniche del

SNPA che 
contribuiscono ai 

LETA.

LEP-LETA-LEPTA

……
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il il DdlDdl non richiama il concetto di LETA non richiama il concetto di LETA 

c’è tuttavia una differenza concettuale (con i LEPTA) che, 
se non chiarita, rischia di creare un equivoco, per cui il LEP 

ambientale lo garantirebbero "in toto" le Agenzie

LEP-LETA-LEPTA
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La tutela dell'ambiente non è un esclusivo "di cui" della tutela
della salute

i LETA (i LEPTA) consequenzialmente non sono “stralci” dei LEA, ma
livelli essenziali di prestazione declinati per la tutela di un altro diritto,
la qualità dell’ambiente.
(tra i diritti sociali e civili costituzionali da garantire rientra la “tutela
dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali” (art.117, comma 2, lett. S)

Ne discende che, in futuro, anche il finanziamento delle Agenzie non
dovrebbe essere riferito ad una quota del FSN, ma dovrebbe derivare
più propriamente da un Fondo Ambientale Nazionale, correlato a un
Piano Ambientale Nazionale (in analogia al Piano Sanitario Nazionale).

LEP-LETA-LEPTA
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CARATTERIZZA I LEPTA COME:

1. …il livello minimo omogeneo in tutto il territorio nazionale per le attività di cui 
all'articolo 3 che il Sistema nazionale è tenuto a garantire, anche ai fini del 
perseguimento degli obiettivi di prevenzione collettiva previsti dai livelli essenziali 
di assistenza sanitaria.

l’Art. 9 (Livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali) del A.S. 1458

LEPTA

Il termine essenziale non è, chiaramente, sinonimo di “minimo”, bensì è
riferito a ciò che è necessario a garantire la “qualità” dell’ambiente,
caratteristica “universalistica”, pur se in relazione alle peculiarità
territoriali.
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l’Art. 9 (Livelli essenziali delle prestazioni tecniche ambientali) del A.S. 1458

E STABILISCE CHE :
2. … costituiscono i parametri funzionali, operativi, programmatici,
strutturali, quantitativi e qualitativi delle prestazioni delle agenzie. I relativi
aspetti organizzativi, gestionali e finanziari, riferibili a costi standard per
tipologia di prestazione, sono definiti tramite l'adozione di un Catalogo
nazionale dei servizi.

3. I LEPTA e i criteri di finanziamento per il raggiungimento dei
medesimi nonché il Catalogo nazionale dei servizi sono stabiliti con
DPCM ...

4. … i LEPTA e il Catalogo nazionale dei servizi sono aggiornati ..., in
funzione delle emergenze e delle esigenze specifiche del territorio
nazionale, come emerse dall’annuario dei dati ambientali, redatto
dall’ISPRA, e comunque non oltre i cinque anni.

5. Nella pianificazione delle proprie attività, il Sistema nazionale adotta
come obiettivo prioritario il conseguimento dei LEPTA.

LEPTA
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l’Art. 6 (Funzioni di indirizzo e di coordinamento dell’ISPRA ) del A.S. 1458

PREVEDE:

1. … le funzioni di indirizzo e di coordinamento tecnico dell’ISPRA sono 
finalizzate a rendere omogenee, sotto il profilo tecnico, le attività del Sistema 
nazionale …. con il contributo e la partecipazione … del Consiglio del Sistema 
nazionale di cui all’art. 13. Tali funzioni comprendono:

a) l’istruttoria ai fini della determinazione dei LEPTA ai sensi dell’articolo 9, 
comma 3

LEPTA
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LEP LETA LEPTA

Il GdL sul Progetto LETA (Area D1 Linea 2, 2012-2013)
ha effettuato un’analisi normativa sulla
definizione/ declinazione del processo di
identificazione dei LETA (Livelli Essenziali di
Tutela Ambientale), concetto derivato
dall’applicazione dei LEP (Livelli essenziali di
Prestazione) di cui all’art.117 della Costituzione.

Tale attività ha condotto al “Rapporto tecnico di
analisi e sintesi del processo LETA, con
individuazione dei soggetti coinvolti e proposta di
definizione dei rispettivi ruoli, con particolare
riguardo al ruolo del SA”.

Si è giunti così al concetto dei Lepta (Livelli
essenziali di prestazioni tecniche ambientali)
quali fattori in base ai quali configurare le
funzioni (tecniche) richieste al Sistema Nazionale
di Protezione Ambientale
(il DdL, A.S. 1458, li propone quali parametri cui riferire quali-
quantitativamente le prestazioni richieste alle agenzie).
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nel Rapporto rileva la Proposta del Gdl - LETA -
Linea attività 2 - Area D1 GdL Leta (ricognizione
effettuata in 4 Agenzie) di un Catalogo dei servizi
erogati dal Sistema ARPA/APPA che comprende le
prestazioni tecniche attraverso cui le Agenzie
operano per garantire i livelli di performance quali-
quantitativa utili alla conoscenza e al controllo dei
fattori di impatto sulle componenti ambientali ed in
forma indiretta (o diretta) sulla salute.

LEPTA

rileva, altresì, che il CatalogoCatalogo non è stato formalmente approvato 
dal CF con declinazione operativa sul Sistema
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2. … aspetti organizzativi, gestionali e finanziari, riferibili a
costi standard per tipologia di prestazione, sono definiti tramite l'adozione di
un Catalogo nazionale dei servizi.

3. I LEPTA e i criteri di finanziamento per il raggiungimento dei
medesimi nonché il Catalogo nazionale dei servizi sono stabiliti con
DPCM ...

4. … i LEPTA e il Catalogo nazionale dei servizi sono aggiornati ..., in
funzione delle emergenze e delle esigenze specifiche del territorio
nazionale, come emerse dall’annuario dei dati ambientali, redatto
dall’ISPRA, e comunque non oltre i cinque anni.

LEPTA

ritornando all’art.9
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atteso il necessario allineamento degli esiti del
RapportoRapporto con le principali previsioni del DdL: aspetti
organizzativi, gestionali e finanziari, riferibili a
costi standard per tipologia di prestazione
finanziamenti, ecc.

si presenta l’occasione per un riesame del RapportoRapporto
che dovrebbe far emergere eventuali difficoltà
applicative (es. in relazione alla semantica, alle
peculiarità territoriali, ai sistemi di contabilità, ecc.).

LEPTA
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I Lepta garantiti tramite le prestazioni
del Catalogo nazionale dei servizi

• i LEPTA costituiscono quindi l’applicazione in materia di ambiente del livello qualitativo e quantitativo l’applicazione in materia di ambiente del livello qualitativo e quantitativo 
di attività che deve essere garantito in modo omogeneo sul piano nazionaledi attività che deve essere garantito in modo omogeneo sul piano nazionale, ai sensi dell’articolo 117, 
secondo comma, lettera m), della Costituzione.

• i LEPTA, …, costituiscono i parametri funzionali, operativi, programmatici, strutturali, quantitativi e 
qualitativi delle prestazioni delle agenzie,…. definite tramite l’adozione di un Catalogo nazionale dei 
servizi, cui associare costi standard per tipologia di prestazione per la regolazione degli aspetti 
organizzativi, gestionali e finanziari.  I servizi “I servizi “LeptaLepta” del Catalogo” del Catalogo

• i LEPTA nei territori di rispettiva competenza delle agenzie sono assicurati dallo svolgimento delle 
attività istituzionali tecniche e di controllo obbligatorie  I servizi istituzionali obbligatori del I servizi istituzionali obbligatori del 
CatalogoCatalogo

• Garantiti i LEPTA, le agenzie possono svolgere attività istituzionali ulteriori, nell’ambito delle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente  I servizi I servizi a a definizionedefinizione regionaleregionale ((Istituzionali non 
obbligatori per i Lepta e non esclusivi delle Agenzie)

• Garantiti i LEPTA , le agenzie possono svolgere altresì attività ulteriori in favore di soggetti pubblici o 
privati, sulla base di specifiche disposizioni normative ovvero di accordi/convenzioni, applicando 
tariffe pubbliche.

-----------

• i LEPTA e i criteri del loro finanziamento, con riferimento al Catalogo nazionale dei servizi, sono 
stabiliti con DPCM.

• il Sistema nazionale pone quindi alla base della pianificazione delle proprie attività, l’obiettivo 
prioritario di conseguimento dei LEPTA

LEPTALEPTA

Catalogo servizi

18



Contiene 49 Servizi, articolati in 11 ambiti, riferiti ai commi (a,.,m) art. 3 - Funzioni del Sistema nazionale - A.S. 1458

Il Catalogo dei Servizi del S.A. si compone di 70 servizi organizzati in tre parti:

Contiene 9 Servizi, articolati in 4 ambiti,
riferibili ai com. a, e art. 3 - Funzioni del Sistema 
nazionale - A.S. 1458

Contiene 5 Servizi, articolati in 5 ambiti, non riferibili ai comm. dell’Art. 3 - Funzioni del Sistema nazionale - A.S. 1458

Servizi
Lepta

Istituzionali obbligatori, essenziali per il "processo LETA" ed esclusivi delle Agenzie

Erogati/assicurati obbligatoriamente sull'intero territorio nazionale e rispondenti alle
funzioni attribuite al S.A. (art. 3 A.S. 1458) per garantire i Lepta. Finanziati (di norma per la quasi 
totalità) mediante quota del FSR, in considerazione del preminente concorso alle funzioni di tutela e salute 
pubblica, che tali attività perseguono, cui, a completamento nelle varie regioni, si aggiungono Contributi regionali 
ordinari di funzionamento.

Servizi
a definizione

regionale

Istituzionali non obbligatori per i Lepta e non esclusivi delle Agenzie

Erogati/assicurati in termini supplementari o integrativi ai Lepta su base territoriale locale con riferimento a funzioni
attribuite al S.A. (art. 3 A.S. 1458) e finanziati con specifiche decisioni e/o atti normativi regionali/provinciali.

Contiene 7 Servizi, articolati in 4 ambiti,
riferibili ai com. a, c art. 3 - Funzioni del Sistema 
nazionale - A.S. 1458

Servizi
Aggiuntivi

Svolti su commissione specifica di pubblici/privati solo a seguito del pieno espletamento dei Lepta, erogati a tariffa
od a costo industriale e non aventi carattere autorizzativo o certificativo (comma 5 art 6 A.S. 1458)

Servizi supplementari ai Lepta per funzioni assegnate da
Regioni/Prov.ce aut.me, finanziati nell'ambito del FSR

Servizi integrativi ai Lepta per richieste/attribuzioni di 
Regioni/Province autonome, altri O.I. e finanziati con specifici contributi

I LEPTA sono definiti tramite l'adozione di un Catalogo nazionale dei servizi
[Art. 9 comma 2 A.S. 1458]
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I LEPTA sono definiti tramite l'adozione di un Catalogo nazionale dei servizi
Servizi Servizi LeptaLepta

GdL LETA Area D1 linea 2,
condiviso in AssoArpa 26/11/12,

approvato in Cons. Fed. 20/12/2012

[Art. 9 comma 2 A.S. 1458]
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Servizi  a definizione regionaleServizi  a definizione regionale
GdL LETA Area D1 linea 2,

condiviso in AssoArpa 26/11/12,
approvato in Cons. Fed. 20/12/2012

segue Catalogo nazionale dei servizi
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Servizi  aggiuntiviServizi  aggiuntivi
GdL LETA Area D1 linea 2,

condiviso in AssoArpa 26/11/12,
approvato in Cons. Fed. 20/12/2012

segue Catalogo nazionale dei servizi
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Il comma 2, art. 9 del A.S. 1458 prevede che il Catalogo nazionale dei servizi sia accompagnato dalla
definizione di parametri funzionali, operativi, programmatici, strutturali, quantitativi e qualitativi delle
prestazioni delle Agenzie.

I “servizi” presenti nel Catalogo (il cosa) sono stati qualificati con le prestazioni prestazioni (il come) che vengono erogate per garantirli
cui si è associata una dettagliata “lettura” degli  ELEMENTI DIMENSIONALI FORNITI DAL DETTATO NORMATIVO cui riferire: 
l’individuazione dei livelli di intervento e le frequenze designate proprio dal quadro normativo in essere.

LEPTALEPTA

Catalogo servizi

PrestazioniPrestazioni

DAL Catalogo nazionale dei servizi alle PrestazioniPrestazioni
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I Servizi identificano gli output  (il cosa) che le Agenzie erogano/svolgono per  assicurare i Lepta, mentre le 
Prestazioni Prestazioni fanno riferimento al processo di realizzazione degli output (tipologia e qualità) ed al dimensionamento 
dell’output medesimo (numero e quantità); la prestazione prestazione è a sua volta la risultante della composizione di singole 
fasi operative (le attività).

Definiti i Servizi come categorizzazione degli output e la Prestazione come quali-quantificazione del processo:

Servizio -------------------- PrestazioniPrestazioni -------------------- Attività
Dove le Attività costituiscono le singole fasi operative che caratterizzano la realizzazione della PrestazionePrestazione

SERVIZI e PRESTAZIONI sono relazionati in modalità UNO a MOLTI (1 Servizio è correlato a n Prestazioni; 1 Prestazione può essere
correlata solo ad 1 Servizio). Le Prestazioni Prestazioni sono declinabili in singole AttivitàAttività, l’esecuzione di queste da  luogo a impegni/consumi di 
risorse cui si sommano i costi indiretti a comporre i costi di produzione della prestazione.

DAL Catalogo nazionale dei servizi alle PrestazioniPrestazioni ed ai loro Costi standard
Art. 9 comma 2 A.S. 1458Art. 9 comma 2 A.S. 1458
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Gli aspetti organizzativi, gestionali e finanziari, di erogazione delle prestazioni dovranno 
essere riferiti/riferibili a costi standard per tipologia di prestazione [Art.9 comma2 A.S. 1458]

PrestazioniPrestazioni e loro Costi standard

Il prodotto dei tempi std per il n° di prestazioni “equivalenti” può fornire la base per il dimensionamento dei costi 

La definizione di criteri "standard" cui riferire i costi e i tempi di erogazione delle prestazioni che compongono i servizi La definizione di criteri "standard" cui riferire i costi e i tempi di erogazione delle prestazioni che compongono i servizi potpotrà risultare utile rà risultare utile 
riferimento per la composizione/articolazione del quadro dei finanziamenti necessari per garantire i riferimento per la composizione/articolazione del quadro dei finanziamenti necessari per garantire i LeptaLepta
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PRODOTTI DEL SISTEMA AGENZIALE PER IL TRIENNIO 2014 – 2016
AREA C - Proposta -

“I LEPTA e i criteri di finanziamento per il raggiungimento dei medesimi nonché il Catalogo nazionale dei servizi sono
stabiliti con DPCM entro un anno, su proposta del Ministro dell'ambiente…, che si avvale del Consiglio del Sistema nazionale …, di concerto
con il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza stato- regioni..”

Può/deve costituire momento progettuale da cui declinare la proposta/risposta del Sistema 
agenziale da condividere in Consiglio.

C
Sviluppo, 

consolidamento 
del sistema, 
innovazione

8
attività 

integrate di 
tipo 

strategico

25
Documenti 

programmatici di 
sistema

LETA
Dimensionamento 

territoriale dei Lepta
Sviluppo Stragetico del 

Sistema Agenziale

Sviluppo di fasi successive alla 
definizione del "Catalogo dei servizi 
del S.A." e del "Repertorio 
normativo per le prestazioni dei 
servizi del Catalogo": 
A) Indicatori di pressione 
territoriale per il dimensionamento 
dei servizi del S.A.
- Definizione di un set di variabili 
territoriali, ambientali e socio-
economiche, normative, cui 
rapportare mediante "indici 
sintetici" la domanda potenziale di 
servizi/prodotti (Lepta) generata 
verso le Agenzie
B) Criteri standard per tempi e costi 
dei servizi
- Formulazione di criteri di 
riferimento per la definizione 
dell'impegno di risorse 
nell’erogazione dei servizi, dei costi 
standard registrabili per categorie di 
servizi/prestazioni, dei tempi medi 
di esecuzione associabili alle 
prestazioni del Catalogo dei servizi 
del S.A.

Le risultanze (anche intermedie) del 
progetto rappresenteranno elementi 
cui il C.F. potrà fare riferimento nella 
definizione del ruolo, dei compiti e 
del finanziamento richiesto del 
Sistema agenziale per assicurare i 
Lepta sul territorio nazionale, a 
supporto dell'iter di approvazionedel
DdL di istituzione del SNPA e delle 
eventuali fasi di definizione di 
strumenti tecnici di attuazione 
(decreti attuativi; circolari 
ministeriali;....).
A) L'individuazione di un quadro 
rappresentativo dei “determinanti la 
pressione ambientale” definito in 
riferimento a dati recenti e agli 
obiettivi della nuova normativa di 
settore, può garantire una base 
comune di dimensionamento della 
“domanda” di servizi cui il S.A. deve 
rispondere con omogeneità sul 
territorio nazionale per assicurare i 
Lepta.
B) La definizione di criteri "standard" 
cui riferire i costi e i tempi di 
erogazione dei servizi potrà risultare 
utile base di riferimento per la 
composizione/articolazione del 
quadro dei finanziamenti necessari 
per garantire i Lepta. 

MACRO
AREA 

Area Rif.
Tipo di Prodotto 
Proposto (1) (2) 

(3)
Tema Denominazione (5) obiettivo attività Descrizione sintetica dei prodotti attesi

Note - Descrizione sintetica della 
problematica 

Tempi e modalità operative Tempi e modalità operative I decreti attuativi ….
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Gli Indici di pressione territoriale (IPT) come proxy di domanda domanda 
dei dei LeptaLepta generata dal contesto socio-economico ed ambientale

 Dalla ricognizione di dati gestionali-prestazionali del Sistema agenziale effettuata con 
il Progetto Benchmarking di AssoArpa (primi risultati di sintesi presentati alla XII Conf. SNPA -
Roma - aprile 2014), sulla base dei valori dei determinanti la pressione ambientale 
(85 variabili, circa 1.700 valori numerici, organizzati in 8 macrosettori*) individuati dal 3°
Rapporto Benchmarking–ONOG, è stata realizzata un’elaborazione per analizzare  il 
posizionamento di alcuni caratteri strutturali–organizzativi e di attività rispetto agli 
““Indici di pressione territoriale” Indici di pressione territoriale” ((IPTIPT),), ovvero a determinanti “driver” fortemente 
correlati con l’IPT stesso. 

 Il valore dell’ “Indice” IPT, basato su una “metrica” comune e costruito con
riferimento a db oggettivi, esprime in modo sintetico, l’insieme dei determinanti la
pressione ambientale degli areali regionali/ provinciali in rapporto al contesto
complessivo nazionale; può essere assunto quindi quale base di riferimento per le
fasi di programmazione, articolazione organizzativa ed operativa delle attività in capo
alle Agenzie a fronte delle potenziali domande (monitoraggio, conoscenza,
prevenzione, controllo dei fattori incidenti sulla qualità ambientale e di riflesso in via
indiretta o diretta sulla salute).
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estratto da: sintesi preliminare presentata 
alla XII Conf. Naz.le SNPA
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highlights  correlazioni di sistema, ma anche “fuori standard”

Le curve Le curve tracciate 
descrivono “solo” 
l’andamento del 
fenomeno osservato. 
Non hanno carattere 
“predittivo”. 

L’indice di correlazione, L’indice di correlazione, 
invece, esprime il grado 
di relazione tra le coppie 
di valori delle serie in 
esame

28



estratto da: sintesi preliminare presentata 
alla XII Conf. Naz.le SNPA

Controllo (ispezioni+pareri) / Totale Unità produttive Ateco (C,D,E) 
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ma anche “disomogeneità” operative
(es. tra campioni e ispezioni)

N° di campioni ambientali su N° ispezioni di controllo e vigilanza
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estratto da: Benchmark AssoArpa – marzo 2014

Necessità di standardizzazione (standardizzazione (L.G.L.G.)) e 
condivisione “metrica” reportistica“metrica” reportistica
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 e “disomogeneità” geografico strutturali-gestionali

estratto da: sintesi preliminare presentata 
alla XII Conf. Naz.le SNPA
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dal 2006 al 2013 65 nuove norme a carattere nazionale e 
sovraregionale hanno interessato l’attività delle Agenzie, 

cui aggiungere normativa e atti regionali

GESTIONE DEI MATERIALI 
DA SCAVO
- DM 161/2012 
- L. 98/2013 di conversione, 
con modifiche, del D.L.21 
giugno 2013 n.69 (cd 
"Decreto Fare")

Sempre sulla Terra dei Fuochi

Direttiva Interministeriale 23/12/2013

Decreto Interministeriale 11/3/2014

e poi l’impatto normativo che sta “crescendo”
(Decreti, Leggi, Regolamenti, Circolari,…..)
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La misurazione della performance è divenuta nel tempo più
profonda, ampliando il proprio focus dalle risorse, ai risultati
e agli impatti di tali risultati.

La misurazione è divenuta anche più intensa,
incrementando il numero di indicatori ed il livello di
complessità dei sistemi, e più esterna, rivolta cioè ad
alimentare processi di accountability e rendicontazione.

BENCHMARKING, CICLO PERFORMANCE, OUTCOME
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DLgs 150/2009 art. 8 “Ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa”. 
1) Il Sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa concerne: 

Nel Sistema di misurazione/valutazione della performance si fa riferimento
all’outcome come il valore pubblico prodotto dalle amministrazioni
nell’erogazione dei servizi per la collettività.

outcome

34



Le Agenzie si 
sono attivate
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Nella misurazione della performance ci si riferisce agli outcome
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4.4. Approfondimento sull’outcome

La delibera si concentra prevalentemente sull’ambito relativo
all’outcome e fornisce indicazioni operative su come
strutturare un Sistema di misurazione che colleghi anche i
restanti ambiti di misurazione alla dimensione finale
dell’outcome. Ne deriva quindi che il Sistema di misurazione
dovrà contemplare tutti gli ambiti di misurazione di cui
all’articolo 8 del decreto.
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OUTCOME  VALORE DI EFFICACIA DELL’OPERATO – INTESO COME
EFFETTO ATTESO/FORNITO DAL SNPA E DALLE SUE ARTICOLAZIONI AGENZIALI
A RETE SUL TERRITORIO

se le organizzazioni orientate al profitto mirano a creare
valore economico, quale valore possono creare le
organizzazioni Mission Oriented ?

… la presente delibera si concentra sul concetto di
outcome ovvero sul valore pubblico prodotto dalle
amministrazioni nell’erogazione dei servizi per la
collettività
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Il valore pubblico nella sua astrazione dovrebbe concretizzare la finalità per la quale
una amministrazione pubblica esiste ed agisce.

Per il SNPA p.es.:

 Erogare servizi e prodotti di alta qualità.
 Fornire dati affidabili, utili e necessari per i processi di governance territoriale.
 Supportare la legislazione ambientale con informazioni e migliori pratiche.
 Produrre, anche indirettamente, un effetto positivo sull'ambiente.
 Migliorare le basi dati, il reporting e l’interoperabilità dei sistemi informativi

ambientali.
 Garantire un ruolo indipendente e neutrale, preservando la legittimità e

l’obiettività.

 Garantire trasparenza sulle scelte, le priorità e l’accountability.

OUTCOME  VALORE DI EFFICACIA DELL’OPERATO – INTESO COME
EFFETTO ATTESO/FORNITO DAL SNPA E DALLE SUE ARTICOLAZIONI AGENZIALI
A RETE SUL TERRITORIO
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è importante una fase di ricognizione che rileva i bisogni effettivi degli stakeholder, sia 
interni che esterni, destinatari di un determinato servizio. ...

OUTCOME  INDIVIDUAZIONE VALORE ATTESO

Per misurare l’outcome coinvolgimento di soggetti esterni all’amministrazione e 
utilizzo di dati ufficiali; fondamentale l’acquisizione di flussi informativi da soggetti diversi.
In fase di avvio, si deve prioritariamente cercare di utilizzare i flussi dati già esistenti ed 
attivare eventuali modalità di raccordo per gestire il processo di acquisizione.
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una recente esperienza di valutazione  EEA

 Le autorità di controllo ambientale devono presentare miglioramenti della conformità quantificati e
benefici ambientali determinati dalla loro attività;

 Le autorità di controllo ambientale devono dimostrare il valore pubblico del loro lavoro.

42



 L’efficienza copre la prospettiva interna. Gli strumenti valutativi
dovrebbero essere consolidati e di prassi comune, ma la robustezza
delle metodologie e il feedback di miglioramento continuo sono ancora
da verificare.

 L’efficacia copre la prospettiva esterna. Valutazione delle esigenze e
della soddisfazione delle attività svolte, nonché del “valore aggiunto” ad
es. per l’EEA: l’impatto complessivo sullo stato dell’ambiente.

La valutazione delle prestazioni e di efficacia è gestita in gran parte con
riferimento al livello di attività (uscite), piuttosto che ai risultati.
Le attività realizzate (n°, tipologie) non consentono analisi del raggiungimento dei loro
obiettivi, inoltre non indicano se la tendenza è verso il miglioramento.

ValutareValutare lele prestazioniprestazioni di un programma è il motivo principale per introdurre il
concetto di outcome.

alcuni statement nell’esperienza di valutazione  EEA
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“Condivisione" sulla necessità di legittimare un'azione integrata che punti a:

1) valutare nell’immediato l’opportunità di presentare eventuali proposte di emendamenti
al DdL AS 1458 (p.es. su: LETALEPTA, Piano e Fondo Nazionale Ambiente, ecc.); 

2) definire una semantica condivisa in termini di omogeneizzazione, standardizzazione, 
qualità, significatività,  validità, classificazione e raccolta di dati;

3) istituzionalizzare il benchmarking interno del Sistema (formalizzazione : luoghi, 
referenti, strumenti – sito, forum, faq, - ecc.);

4) adottare il Catalogo dei servizi come strumento chiave di applicazione dei Lepta;

5) esaminare/aggiornare i valori degli IPT per il loro "potenziale" utilizzo come proxy dei 
fattori di  domanda vs. le Agenzie, in tempo utile per un confronto con i soggetti 
istituzionali previsti dal DdL;

6) avviare una prima riflessione sull'outcome del Sistema.

Riflessioni di percorso per il SNPA 
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